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909. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 86, dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
"3-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione, nei casi 
previsti dalla normativa vigente, dell’anomalia delle offerte nelle procedure di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizio e di forniture, gli enti aggiudicatori 
sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al 
costo del lavoro come determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla 
contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi 
settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto 
collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto 
collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione"; 
b) all’articolo 87, al comma 2, la lettera e) è abrogata; 
c) all’articolo 87, al comma 4, le parole: "In relazione a servizi e forniture," sono 
soppresse; 
d) all’articolo 87, dopo il comma 4, è inserito il seguente: 
"4-bis. Nell’ambito dei requisiti per la qualificazione di cui all’articolo 40 del presente 
decreto, devono essere considerate anche le informazioni fornite dallo stesso 
soggetto interessato relativamente all’avvenuto adempimento, all’interno della 
propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa". 
 
910. All’articolo 7 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, l’alinea è sostituito dal seguente: "Il datore di lavoro, in caso di 
affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della 
propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito 
dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima:"; 
b) è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
"3-bis. L’imprenditore committente risponde in solido con l’appaltatore, nonché con 
ciascuno degli eventuali ulteriori subappaltatori, per tutti i danni per i quali il 
lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato 
ad opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro". 
 
911. L’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è 
sostituito dal seguente: "2. In caso di appalto di opere o di servizi il committente 
imprenditore o datore di lavoro è obbligato in solido con l’appaltatore, nonché con 
ciascuno degli eventuali ulteriori subappaltatori entro il limite di due anni dalla 
cessazione dell’appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e i 
contributi previdenziali dovuti". 
 
912. L’offerente di cui al comma 908 può essere anche un’associazione 
temporanea costituita dal soggetto finanziatore e dal soggetto realizzatore, 
responsabili, ciascuno, in relazione alla specifica obbligazione assunta, ovvero un 



contraente generale. In caso di fallimento, inadempimento o sopravvenienza di 
qualsiasi causa impeditiva all’adempimento dell’obbligazione da parte di uno dei 
due soggetti costituenti l’associazione temporanea di imprese, l’altro può sostituirlo, 
con l’assenso del committente, con altro soggetto avente medesimi requisiti e 
caratteristiche. 

 


